
      
 

 

 

SIL 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Costruire la Città 
Servizio di Documentazione 

n.72 / maggio 2026 

 

  
  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

  
 

 

 

 

IN PRIMO PIANO   sulla “conversione bellica” dell’industria piemontese 
 

Il lavoro ... per la pace 
 

Sulla scia del recente documento dei vescovi italiani 

in occasione del 1° maggio e dell’orientamento espresso 

da Leone XIV, l’arcivescovo di Torino, mons. Repole, ha 

offerto una domanda e una proposta molto importanti.  

La domanda: dopo la crisi dell’auto intendiamo 

davvero trasformare l’ec0nomia di Torino e della 

regione in una struttura di produzione di armi?  

La proposta: proviamo a metterci intorno ad un 

tavolo per valutare il senso e il peso di questa scelta.  

Gaetano Quadrelli, responsabile regionale della 

Pastorale Sociale e del Lavoro e già segretario del 

Movimento Lavoratori Ac di Torino, sottolinea come 

tale scelta  non riguardi solo una questione economica, 

ma culturale e politica. “Significa decidere quale 

immagine di sé vuole avere un territorio e quale 

eredità lasciare alle generazioni future”.  

Dall’insegnamento della Chiesa emerge una 

convinzione netta: ”non si può separare il lavoro dalla 

pace. Cercare occupazione attraverso la produzione 

bellica significa tenere insieme due logiche opposte: 

costruire la vita da una parte e contribuire alla 

distruzione dall’altra”. Come afferma il papa: “non 

basta invocare la pace: serve la volontà concreta di 

ridurre e fermare la produzione di armi”.  

Occorre perciò sostenere la necessità di un dibattito 

serio e approfondito sul tema lavoro e armi, 

promuovendo il passaggio da un’economia di guerra a 

una di pace, proponendosi come luogo di incontro e 

dialogo tra istituzioni, cittadini, imprenditori e 

sindacalisti.  

Una “inquietudine necessaria” per riflettere 

insieme su quali persone vogliamo essere e come 

vogliamo spendere le nostre esistenze. 

(segue a pag.2) 

 

 

 

 

la Chiesa nella storia 
Sospesa tra il “già” dell’inizio del 

Regno di Dio in Gesù e il “non 

ancora” del compimento promesso 

e atteso, la Chiesa è chiamata a 

prendere posizione con decisione 

contro tutto ciò che mortifica la vita e 

ne ostacola lo sviluppo, schierandosi 

a favore dei più deboli e 

interpretando i dinamismi della 

storia alla luce del Vangelo. È inoltre 

esortata a non assolutizzare le 

proprie istituzioni, ma a considerarle 

come realtà vive “nella storia e nel 

tempo”. Dalla catechesi di Leone XIV sulla 

“Lumen Gentium” del 6.5.26, in 
https://www.vatican.va/content/leo-
xiv/it/audiences/2026/documents/20260506-
udienza-generale.html  

 il testo di mons. Roberto Repole in  
https://www.settimananews.it/lettere-interventi/torino-non-

diventi-citta-delle-armi/  
 

 

AZIONE  CATTOLICA  

DELEGAZIONE REGIONALE 

PIEMONTE- 

VALLE D’AOSTA 

GRUPPO FEDE/POLITICA  

 

 

https://www.vatican.va/content/leo-xiv/it/audiences/2026/documents/20260506-udienza-generale.html
https://www.vatican.va/content/leo-xiv/it/audiences/2026/documents/20260506-udienza-generale.html
https://www.vatican.va/content/leo-xiv/it/audiences/2026/documents/20260506-udienza-generale.html
https://www.settimananews.it/lettere-interventi/torino-non-diventi-citta-delle-armi/
https://www.settimananews.it/lettere-interventi/torino-non-diventi-citta-delle-armi/
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Per una conoscenza del Servizio Nazionale per la 
protezione dell’Ambiente e un aggiornamento    
vedi il sito ISPRA https://www.isprambiente.gov.it/it 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Contrastare la guerra e tutte 

le sue dimensioni è un’azione da 

intraprendere anche svelando le 

derive che ci portano a scegliere 

una parola piuttosto che 

un’altra, facendoci adeguare 

alle subdole retoriche marziali 
https://lavialibera.it/it-schede-2660-

disarmare_il_discorso_militarizzazione_linguaggio

_federico_faloppa  

 
una ragazza palestinese a Gaza         

recupera i libri di scuola                                
sotto le macerie dei bombardamenti 

Il lavoro ... per la pace 
(segue da pag.1) 

 

Sul rapporto tra lavoro e guerra è intervenuta la CEI, 
per denunciare gli effetti dei conflitti sull’economia, 
sollecitando una riconversione dell’industria bellica. 
Centrale il ruolo educativo verso i giovani e la 
responsabilità delle istituzioni nel contrastare la logica 
del riarmo. Il lavoro è la «grammatica della società»  la 
natura profondamente relazionale e generativa 
del lavoro.  

Il lavoro non può perdere la sua più vera e 
forte vocazione alla pace, la sua natura 
profonda di relazione buona tra gli uomini e con 
la natura. A volte la neghiamo, non la 
riconosciamo, e trasformiamo «gli aratri in 
lance». Ma il lavoro continua a chiamarci alla 
pace: ci ricorda che la guerra è il grande 
inganno. 

 

Nonostante le derive verso l’economia di guerra, il 
lavoro continua a rappresentare una chiamata alla 
costruzione di un mondo diverso. La pace, infatti, resta 
l’unico orizzonte capace di dare senso pieno all’attività 
umana. Da qui l’invito a orientare ogni forma di lavoro 
alla costruzione della pace, per un futuro che non sia 
segnato dalla distruzione, ma dalla responsabilità 
condivisa. 

 

Questione chiave è quella del commercio di armi e 
del rapporto con la finanza. Ancora i vescovi 
italiani, nel documento “Educare ad una pace disarmata 
e disarmante”, affermano  che è necessario rafforzare la 
normativa in materia di produzione delle armi, 
«irrobustendo i vincoli al loro possesso personale e il 
contrasto all’esportazione di manufatti bellici – anche 
indirettamente, tramite triangolazioni – verso Paesi 
impegnati in azioni offensive o a rischio di usi in 
violazione dei diritti umani». Inoltre, occorre vigliare 
affinché «la speculazione da parte di investitori che, 
sostenendo gli acquisti di titoli azionari dell’industria 
militare, contribuiscono all’economia di guerra e 
indirizzano, seppur inconsapevolmente, l’impegno 
militare da parte dei governi». Va sostenuta anche la 
coscienza di chi lavora in questi ambiti e si chiede come 
contribuire a costruire la pace in tempi così difficili. 

il documento CEI in https://www.chiesacattolica.it/il-lavoro-
e-ledificazione-della-pace/ -  

un commento di Gianni Alioti (già sindacalista CISL e 
ricercatore dell’ "The Weapon WATCH - Osservatorio sulle 
armi nei porti europei e mediterranei") in  
https://www.settimananews.it/societa/reazioni-al-messaggio-del-
card-repole/  

“l'aiuto più importante per un povero 

è quello di promuoverlo ad avere un 

buon lavoro, affinché possa 

guadagnarsi una vita più consona    

alla sua dignità, sviluppando le sue 

capacità e offrendo il suo sforzo 

personale” (Leone XIV, Dilexi te) 

https://www.isprambiente.gov.it/it
https://lavialibera.it/it-schede-2660-disarmare_il_discorso_militarizzazione_linguaggio_federico_faloppa
https://lavialibera.it/it-schede-2660-disarmare_il_discorso_militarizzazione_linguaggio_federico_faloppa
https://lavialibera.it/it-schede-2660-disarmare_il_discorso_militarizzazione_linguaggio_federico_faloppa
https://www.chiesacattolica.it/il-lavoro-e-ledificazione-della-pace/
https://www.chiesacattolica.it/il-lavoro-e-ledificazione-della-pace/
https://www.settimananews.it/societa/reazioni-al-messaggio-del-card-repole/
https://www.settimananews.it/societa/reazioni-al-messaggio-del-card-repole/
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 GUERRA-PACE/ECONOMIA 

smontare la logica del riarmo 
Non c’è solo la visione politica dietro le guerre, sempre più evidente la 
connessione con l’economia e la finanza. Questione che chiede un 
approfondimento serio, perché si rivela sempre più determinante 
(anche se non si tratta certo di una novità). Già dai discorsi di Leone 
XIV nel suo recente viaggio in Africa il tema è tornato al centro della 
riflessione dei cristiani, con affermazioni chiare circa il neocolonialismo 
economico che “uccide” invece di portare sviluppo (così riassume 
Giacomo Gambassi in https://www.avvenire.it/chiesa/papa/il-papa-in-
guinea-equatoriale-diciamo-no-alleconomia-che-colonizza-e-uccide_107417). 
Importante la sintesi dei dati economici che smentiscono lo stereotipo 
circa i “vantaggi” economici e tecnologici portati dalle guerre: 
Roberto Petrini ed Elisa Campisi riassumono le conclusioni del recente 
rapporto del Fondo Monetario Internazionale (che non è certo un 
gruppo sovversivo di estremisti anticapitalisti), in cui con chiarezza e 
ampiezza di dati si illustrano le devastanti conseguenze economiche 
indotte dalle guerre. https://www.avvenire.it/economia/la-guerra-non-fa-
correre-leconomia-anzi-e-peggio-di-uno-tsunami_107444 . 

  

Effetti che dilagano a macchia d’olio anche dove non si combatte: il 
riarmo globale   ha raggiunto cifre mai viste con circa 2.900 miliardi di 
$ nel 2025, con l’Italia al 12° posto della classifica mondiale (passata in 
10 anni dal1,3% all’1,9% del PIL per spese militari). Tutto ciò pesa su 
inflazione, energia e conti pubblici, compromettendo stabilità e redditi 
medio-bassi, incidendo pesantemente sulla spesa sociale per scuola, 
sanità, assistenza, lavoro, integrazione, cultura, ambiente.  
Il rapporto aggiornato del SIPRI sulle spese militari in 
https://www.sipri.org/media/press-release/2026/global-military-spending-
rise-continues-european-and-asian-expenditures-
surge?intcmp=skytg24_schede_interlink_text  
Sugli effetti sociali  https://www.avvenire.it/economia/il-bivio-in-guerra-e-
armi-o-welfare-cosi-la-difesa-fagocita-la-spesa-sociale_107170 ; 
https://www.avvenire.it/economia/etica-sgr-il-riarmo-e-gli-effetti-
delleconomia-di-guerra_106994 

Nel contempo – beffa per i più poveri – la concentrazione della 
ricchezza aumenta ancora, approfondendo il solco delle 
diseguaglianze, https://tg24.sky.it/economia/2026/01/06/paperoni-2025-

chi-sono.  Intanto il peso -anche politico- del commercio delle armi  
preme per allentare procedure e controlli: intervista a G. Alioti in  
https://www.settimananews.it/politica/quanto-guadagnano-mercanti-
morte/ 

Prende corpo la visione per cui la guerra non sia un fatto occasionale, 
reso necessario dal fallimento della diplomazia, ma il proseguimento di 
una logica di supremazia economica, l’esito di un progetto di 
conquista, in cui l’elemento umano e il bene comune non costituiscono 
affatto una priorità. La Guerra diventa un modo per far divenire 
‘normale’ ciò che è inaccettabile. Ciò affiora pesantemente nel 
linguaggio, che assume sempre più connotazioni belliciste. A pagare il 
prezzo i più poveri, i giovani e i ragazzi, le donne, le persone più fragili. 
Ma un altro modo (e mondo) è possibile! 

 

non violenza ed esercito 
Per smontare la logica del riarmo e la 
retorica della guerra occorre 
misurarsi con il nodo culturale e 
pratico della difesa dall’aggressione. 
Da qui la ripresa della riflessione 
sulla  difesa non armata 
https://www.vaticannews.va/it/chiesa/
news/2026-03/italia-pace-nonviolenza-
difesa-guerra-politica.html. 
 

Nel contempo è necessario 
inquadrare il ruolo dell’esercito e la 
sua funzione.  
Il presidente Mattarella (discorso del 
4.5.2026) chiarisce bene:  
- il contesto: “L’attuale 
indebolimento del diritto 
internazionale e la prolifera-zione dei 
conflitti su larga scala, carat-terizzati 
da minacce ibride e asimmetri-che, 
hanno travolto i tradizionali para-
digmi di deterrenza, e impongono 
una resilienza istituzionale che 
sappia essere presidio di sicurezza in 
un mondo sem-pre più frammentato 
e fragile 
-gli obiettivi: “far prevalere le ragioni 
del diritto internazionale e del 
rispetto delle istituzioni multilaterali 
sulla pretesa della forza”, difendere 
“gli interessi vitali dell’Italia, a 
partire dal sistema di libertà e dalla 
stabilità democratica delle sue 
istituzioni” 
- gli strumenti: “le Forze Armate 
italiane, in questo momento 
travagliato, costituiscono un tassello 
importante nello sviluppo di un 
adeguato strumento difensivo 
europeo”. 
https://www.quirinale.it/it/discorso/int
ervento-presidente-repubblica-sergio-
mattarella-occasione-165-anniversario-
costituzione-esercito-italiano  

 

https://www.avvenire.it/chiesa/papa/il-papa-in-guinea-equatoriale-diciamo-no-alleconomia-che-colonizza-e-uccide_107417
https://www.avvenire.it/chiesa/papa/il-papa-in-guinea-equatoriale-diciamo-no-alleconomia-che-colonizza-e-uccide_107417
https://www.avvenire.it/economia/la-guerra-non-fa-correre-leconomia-anzi-e-peggio-di-uno-tsunami_107444
https://www.avvenire.it/economia/la-guerra-non-fa-correre-leconomia-anzi-e-peggio-di-uno-tsunami_107444
https://www.sipri.org/media/press-release/2026/global-military-spending-rise-continues-european-and-asian-expenditures-surge?intcmp=skytg24_schede_interlink_text
https://www.sipri.org/media/press-release/2026/global-military-spending-rise-continues-european-and-asian-expenditures-surge?intcmp=skytg24_schede_interlink_text
https://www.sipri.org/media/press-release/2026/global-military-spending-rise-continues-european-and-asian-expenditures-surge?intcmp=skytg24_schede_interlink_text
https://www.avvenire.it/economia/il-bivio-in-guerra-e-armi-o-welfare-cosi-la-difesa-fagocita-la-spesa-sociale_107170
https://www.avvenire.it/economia/il-bivio-in-guerra-e-armi-o-welfare-cosi-la-difesa-fagocita-la-spesa-sociale_107170
https://www.avvenire.it/economia/etica-sgr-il-riarmo-e-gli-effetti-delleconomia-di-guerra_106994
https://www.avvenire.it/economia/etica-sgr-il-riarmo-e-gli-effetti-delleconomia-di-guerra_106994
https://tg24.sky.it/economia/2026/01/06/paperoni-2025-chi-sono
https://tg24.sky.it/economia/2026/01/06/paperoni-2025-chi-sono
https://www.vaticannews.va/it/chiesa/news/2026-03/italia-pace-nonviolenza-difesa-guerra-politica.html
https://www.vaticannews.va/it/chiesa/news/2026-03/italia-pace-nonviolenza-difesa-guerra-politica.html
https://www.vaticannews.va/it/chiesa/news/2026-03/italia-pace-nonviolenza-difesa-guerra-politica.html
https://www.quirinale.it/it/discorso/intervento-presidente-repubblica-sergio-mattarella-occasione-165-anniversario-costituzione-esercito-italiano
https://www.quirinale.it/it/discorso/intervento-presidente-repubblica-sergio-mattarella-occasione-165-anniversario-costituzione-esercito-italiano
https://www.quirinale.it/it/discorso/intervento-presidente-repubblica-sergio-mattarella-occasione-165-anniversario-costituzione-esercito-italiano
https://www.quirinale.it/it/discorso/intervento-presidente-repubblica-sergio-mattarella-occasione-165-anniversario-costituzione-esercito-italiano
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MEMORIE PER L’OGGI/1  

il 25 aprile  
per una domanda di pace 

 

il 2 giugno  
per una domanda di democrazia  

e di istituzioni 
 

Vi sono celebrazioni che entrano nel vivo di 
quanto si sta vivendo. E quando la storia 

sollecita l’attualità (e viceversa) le tensioni si 
fanno più evidenti, ma ci dicono quanto siano 

importanti certe questioni: libertà, 
democrazia, giustizia, uguaglianza, dignità 

escono dalla retorica astratta e si incontrano 
con le vicende reali, lo spirito e la carne delle 

persone e dei popoli.  

E indicano una prospettiva. Così è stato per il 
25 aprile, così sarà per il prossimo 2 giugno, 

80° anniversario della Costituente, che ha 
posto le basi per una nuova Italia e 

rappresenta oggi, ancora,  
un progetto per il futuro.   

 

Senza nulla togliere alla gravità degli incidenti, 
anche quest’anno la memoria del 25 aprile è 
stata in larga parte oscurata da polemiche e 
notizie che (guarda caso) hanno trascurato il 
dato principale, ossia la partecipazione: 
decine di migliaia di persone, di tutte le età, 
molti giovani e ragazzi, sono intervenute a 
numerose manifestazioni, celebrazioni, incontri 
culturali volti a trasmettere memorie e a 
riflettere sull’attualità della Resistenza. Una 
partecipazione per nulla scontata e per questo 
preziosa da considerare, perché frutto del 
lavoro volontario di tanti.  
 

Non sono mancati anche i momenti dedicati 
allo specifico contributo dei cattolici al 
movimento resistenziale, quanto mai 
opportuni per evitare che l’impegno e il 
sacrificio di tanti preti, religiosi/e, laici e laiche 
cadano nell’oblio, mentre hanno parecchio da 
dire alla società e alla chiesa di oggi.   
Diversi gli incontri con la presenza dell’Ac.  
Ad esempio a Saluzzo … 
 

https://www.targatocn.it/2026/04/23/leggi-
notizia/argomenti/economia-7/articolo/il-ruolo-
dei-cattolici-nella-liberazione-serata-di-
riflessioni-storiche-a-saluzzo.html  

… o a Torino  

 

MEMORIE PER L’OGGI/2 

il sinodo per attuare il Concilio 

nelle nostre chiese 

Sabato 16 maggio, ad Altavilla d’Alba, l’Ac diocesana 
propone la figura e gli scritti di SEBASTIANO DHO, prete 
di Mondovì, vescovo di Saluzzo e di Alba. Egli ci sollecita 
ad una memoria attiva circa l’attuazione del Concilio 
Vaticano II. La sua testimonianza spirituale, ecclesiale e 
civile, per la sua particolare attenzione al rapporto tra 
fede e vita sociale, è quanto mai significativa. 

 

 

https://www.targatocn.it/2026/04/23/leggi-notizia/argomenti/economia-7/articolo/il-ruolo-dei-cattolici-nella-liberazione-serata-di-riflessioni-storiche-a-saluzzo.html
https://www.targatocn.it/2026/04/23/leggi-notizia/argomenti/economia-7/articolo/il-ruolo-dei-cattolici-nella-liberazione-serata-di-riflessioni-storiche-a-saluzzo.html
https://www.targatocn.it/2026/04/23/leggi-notizia/argomenti/economia-7/articolo/il-ruolo-dei-cattolici-nella-liberazione-serata-di-riflessioni-storiche-a-saluzzo.html
https://www.targatocn.it/2026/04/23/leggi-notizia/argomenti/economia-7/articolo/il-ruolo-dei-cattolici-nella-liberazione-serata-di-riflessioni-storiche-a-saluzzo.html


      
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

RELAZIONE di ERNESTO PREZIOSI 

Interventi di GianPiero Poncino, Gianni 
Ronco, Vittorio Rapetti (Ac),                     

Gaetano Quadrelli (Resp. Reg. PSL), 
Luca Galeotti (Agesci), Mauro Ferro 

(Acli), don Paolo Lungo (parroco Asti),           
Michelino Musso (C. Past. Cultura. Asti), 

M. Rosa Poncino, Marina Rasore (Ac) 

I testi delle relazioni disponibili               
sul sito dell’Ac regionale 
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 GUERRA-PACE/RELIGIONE  

SULL’USO POLITICO  

DELLA FEDE (e della PAURA) 
Mentre è sempre più sfacciato l’uso politico della 

religione da parte dell’amministrazione Trump e del 
governo d’Israele, di Putin e Kirill in Russia, dei pasdaran 
iraniani e dalle varie formazioni fondamentaliste 
islamiche, si torna a parlare di “guerra giusta” e del suo 
rapporto con la religione, anche appoggiandosi ad 
autorevoli figure cristiane. Certo, secoli fa, s. Agostino e 
s.Tommaso hanno usato tale espressione, ma ponendo 
serie condizioni al suo utilizzo. Condizioni ben difficili da 
ritrovare nelle intenzioni reali degli attuali protagonisti. 
L’intento di “distruggere il nemico” è opposto alla 
condizione che chiede di giungere ad una pace capace di 
costruire le condizioni per una giusta convivenza.  

Al punto che papa Francesco nella “Fratelli tutti” 
(n.258) esclude che la guerra possa condurre a qualche 
soluzione utile, non solo per la scia di devastazioni 
umane e materiali che essa implica, ma per il potere 
distruttivo ‘incontrollabile’ che essa ha assunto, in 
particolare per le armi nucleari.  

Proprio la lezione della storia, antica e recente, ci 
aiuta a capire che non c’è alcun legame effettivo tra 
religione e guerra: la predicazione di Gesù va tutta nella 
direzione della pace e della non violenza. Poiché però il 
tentativo di giustificare la guerra si fa insistente, 
criticando le posizioni assunte da Leone XIV, è oppor-
tuno approfondire il tema, perché l’educazione alla pace 

 ci chiede anche di conoscere e di saper rispondere 

 

 

ci chiede anche di conoscere e di saper rispondere 
alle “obiezioni alla pace”.  Quindi cominciamo con 
una lezione di Massimo Cacciari sui luoghi comuni 
che riguardano il rapporto tra fede e guerre (il 
video in https://www.youtube.com/watch?v=0Cwp-

4xOYhk), quindi un approfondimento di Alessandro 
Cappelli sulla visione nazionalistica pseudo 
religiosa del ministro della guerra USA (Il crociato 
di Trump, in https://www.linkiesta.it/2026/03/pete-

hegseth-trump-guerra-iran-america/) ed uno di 
Simone Morandini su alcune teologie americane e 
i loro riflessi sul dialogo ebraico-cristiano (Il «Dio 
pro-guerra», in https://www.avvenire.it/idee-e-
commenti/il-dio-pro-guerra-la-bibbia-e-il-dialogo-

ebraico-cristiano_106384). Luigino Bruni chiarisce 
bene il superamento dell’idea di guerra giusta,  
(oggi riproposto da alcuni giornalisti anche di area 
cattolica) in S. Agostino, l'anacronismo e la guerra 
che non torna giusta https://www.avvenire.it/idee-e-
commenti/s-agostino-lanacronismo-e-la-guerra-che-

non-torna-giusta_107525. Quindi un panorama dei 
conflitti di Lucia Capuzzi e Luca Geronico Guerre 
dimenticate, 59 buoni motivi per raccontarle 
https://www.avvenire.it/mondo/guerre-dimenticate-
ci-sono-59-buoni-motivi-per-raccontarle_106156 . 

Sulle recenti violenze verso cristiani in Terra Santa 
e la penetrazione di movimenti protestanti neo-
pentecostali americani (è il caso della IURD),  
sostenitori di Netanyahu, il recente rapporto 
annuale del Centro per l’educazione e il dialogo  
tra le religioni https://rossingcenter.org/attacks-on-
christians-in-israel-and-east-jerusalem-annual-report-
2025/  

https://www.youtube.com/watch?v=0Cwp-4xOYhk
https://www.linkiesta.it/2026/03/pete-hegseth-trump-guerra-iran-america/
https://www.linkiesta.it/2026/03/pete-hegseth-trump-guerra-iran-america/
https://www.avvenire.it/idee-e-commenti/il-dio-pro-guerra-la-bibbia-e-il-dialogo-ebraico-cristiano_106384#inbox/_blank
https://www.avvenire.it/idee-e-commenti/il-dio-pro-guerra-la-bibbia-e-il-dialogo-ebraico-cristiano_106384#inbox/_blank
https://www.avvenire.it/idee-e-commenti/s-agostino-lanacronismo-e-la-guerra-che-non-torna-giusta_107525
https://www.avvenire.it/idee-e-commenti/s-agostino-lanacronismo-e-la-guerra-che-non-torna-giusta_107525
https://www.avvenire.it/idee-e-commenti/s-agostino-lanacronismo-e-la-guerra-che-non-torna-giusta_107525
https://www.avvenire.it/mondo/guerre-dimenticate-ci-sono-59-buoni-motivi-per-raccontarle_106156
https://www.avvenire.it/mondo/guerre-dimenticate-ci-sono-59-buoni-motivi-per-raccontarle_106156
https://www.youtube.com/watch?v=0Cwp-4xOYhk
https://www.youtube.com/watch?v=0Cwp-4xOYhk
https://www.linkiesta.it/2026/03/pete-hegseth-trump-guerra-iran-america/
https://www.linkiesta.it/2026/03/pete-hegseth-trump-guerra-iran-america/
https://www.avvenire.it/idee-e-commenti/il-dio-pro-guerra-la-bibbia-e-il-dialogo-ebraico-cristiano_106384#inbox/_blank
https://www.avvenire.it/idee-e-commenti/il-dio-pro-guerra-la-bibbia-e-il-dialogo-ebraico-cristiano_106384#inbox/_blank
https://www.avvenire.it/idee-e-commenti/il-dio-pro-guerra-la-bibbia-e-il-dialogo-ebraico-cristiano_106384#inbox/_blank
https://www.avvenire.it/idee-e-commenti/s-agostino-lanacronismo-e-la-guerra-che-non-torna-giusta_107525
https://www.avvenire.it/idee-e-commenti/s-agostino-lanacronismo-e-la-guerra-che-non-torna-giusta_107525
https://www.avvenire.it/idee-e-commenti/s-agostino-lanacronismo-e-la-guerra-che-non-torna-giusta_107525
https://www.avvenire.it/mondo/guerre-dimenticate-ci-sono-59-buoni-motivi-per-raccontarle_106156
https://www.avvenire.it/mondo/guerre-dimenticate-ci-sono-59-buoni-motivi-per-raccontarle_106156
https://rossingcenter.org/attacks-on-christians-in-israel-and-east-jerusalem-annual-report-2025/
https://rossingcenter.org/attacks-on-christians-in-israel-and-east-jerusalem-annual-report-2025/
https://rossingcenter.org/attacks-on-christians-in-israel-and-east-jerusalem-annual-report-2025/
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Indicatore USA 
Unione 

Europea 
Italia 

Aspettativa di Vita 
~77.5 

anni 

~81.5 

anni 

~83.8  

anni 

Mortalità Infantile 

(per 1000 nati) 
~5.4 ~3.1 ~2.2 

Omicidi (per 100k 

ab.) 

~5.1 - 

5.5 

~0.8 - 

0.9 
~0.5 

Popol. Carceraria 

(per 100k ab.) 
~530 ~106 ~105 

Morti sul Lavoro 

(per 100k 

occupati) 

~3.7 ~1.7 
~2.6 –  

3.0 

Debito 

Studentesco 

$1.75 

Trilioni 

Quasi 

nullo 
Trascurabile 

essere il più ricco del pianeta, ma se cadi, spesso 

cadi da solo. Lo dicono i milioni di ragazzi inde-

bitati per poter studiare, lo dice un’aspettativa di 

vita che, nonostante la ricchezza, è di sei anni 

inferiore alla nostra. Lo dice la violenza nelle 

strade e nelle carceri. 

Il modello europeo si basa sull’idea di non lasciar 

indietro nessuno, privilegia la sicurezza sociale, 

preferendo la protezione alla competizione. La 

vera forza di una civiltà non si misura da quanto 

PIL produce, ma da come tratta i suoi membri più 

fragili. 

Questa è la nostra identità-progetto. Questa è 

l’Europa. 

a cura di Mariella Rapetti 
 
vedi anche Fabio Fantoni Europa vs Stati Uniti. 
Come si misurano due civiltà? 
https://www.infodata.ilsole24ore.com/2026/01/23/eu
ropa-vs-stati-uniti-come-si-misurano-due-civilta/  

Confronto tra il mercato unico europeo e gli USA, in 
https://www.cdp.it/resources/cms/documents/CDP_B
rief_30_anni_di_mercato_unico_europeo_confronto_c
on_gli_USA.pdf  

EUROPA e USA 
 

due modelli diversi  
a confronto 
 

Siamo sicuri che come Italia/Europa dobbiamo seguire il 

modello Americano? Ovvero un modello Europeo che 

preferisce la protezione dei deboli (sanità, scuola, 

sicurezza, ...) alla competizione sfrenata USA? 

Un confronto tra alcuni indicatori sociali e di benessere, i 

cui dati provengono da fonti affidabili (OMS, Eurostat, 

Unicef, Banca  Mondiale, Istat, Ilo, Inail, Unicef…), 

segnala forti differenze sulla qualità della vita tra Europa 

e USA. Dalla aspettativa di vita alla mortalità infantile (su 

cui pesa la mancanza di una sanità universale, la qualità 

della dieta), dagli omicidi al numero dei detenuti (che 

segnala una società molto più violenta), dai morti sul 

lavoro (in cui l’Italia registra gravi difficoltà, ma resta più 

bassa rispetto agli USA) al debito studentesco (enorme 

negli USA rispetto a quello europeo).  
 

L’analisi della povertà assoluta avvicina la situazione 
italiana (poco meno del 10%) a quella USA (oltre l’11%), 
mentre il dato europeo è intorno al 6,5%. Il dato più 
doloroso per l'Italia è la povertà infantile, con uno dei 
tassi più alti in Europa); se negli USA pesa l’assenza di un 
welfare, in Italia disoccupazione e denatalità concentra-
no le difficoltà sulle famiglie con figli.  

"Identità e Solidarietà" 
Negli USA la povertà è vista spesso come un 'fallimento 
individuale' (se sei povero, non ti sei impegnato 
abbastanza). In Europa, l'identità-progetto si fonda 
sull'idea che la povertà sia un 'fallimento collettivo' da 
combattere insieme.  I dati non sono solo statistiche: 
sono il termometro della nostra dignità. 
Quando guardiamo agli Stati Uniti, vediamo un gigante 
della forza: una crescita economica che corre, una 
tecnologia che domina il mondo. Ma dietro quel 
muscolo economico, i dati ci raccontano una fragilità 
umana profonda. Ci dicono che in quel modello puoi 
 essere il più ricco del pianeta, ma se cadi, spesso cadi da 
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https://www.infodata.ilsole24ore.com/2026/01/23/europa-vs-stati-uniti-come-si-misurano-due-civilta/
https://www.infodata.ilsole24ore.com/2026/01/23/europa-vs-stati-uniti-come-si-misurano-due-civilta/
https://www.cdp.it/resources/cms/documents/CDP_Brief_30_anni_di_mercato_unico_europeo_confronto_con_gli_USA.pdf
https://www.cdp.it/resources/cms/documents/CDP_Brief_30_anni_di_mercato_unico_europeo_confronto_con_gli_USA.pdf
https://www.cdp.it/resources/cms/documents/CDP_Brief_30_anni_di_mercato_unico_europeo_confronto_con_gli_USA.pdf


      
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TECNOLOGIA E UMANITÀ  

IA e poveri: chi guida e 
controlla l’algoritmo? 

Le potenzialità dell’Intelligenza Artificiale sono 
ormai evidenti, ma altrettanto chiari sono i rischi 
connessi alla sua gestione,  controllo e direzione di 
sviluppo (per semplificare: ricerca medica o robot 
killer?). Molti gli aspetti in gioco posti dal rapido 
raffinarsi dell’IA: dall’influenza sulla politica alla 
evoluzione di economia e finanza, dal controllo 
sociale alla manipolazione dei contenuti.  
 

Una partita globale:  i tentativi - come quelli 
avviati dall’Unione Europa - di porre alcune regole 
di base per tutelare i cittadini e le istituzioni 
democratiche vengono ostacolati dalle grandi 
aziende americane e dallo stesso governo USA 
(magari in nome della “libertà di espressione”). 
Anche la legge italiana manca ancora dei decreti 
attuativi. Così Mila Fiordalisi in  
https://www.wired.it/article/europa-paradosso-diritti-
meno-burocrazia-meno-tutele-ai/ 
  

Si delineano diverse visioni dell’uso e dello 

sviluppo dell’IA, in particolare quella sostenuta 

dallo statunitense Peter Thiel a capo della società 

Palantir, dal francese Arthur Mensch fondatore 

di Mistral AI, dalla società Anthropic di Dario 

Amodei. Alcuni elementi utili offerti da Giorgio 

Rutelli  Il filosofo armato e l’ingegnere europeo: 

due manifesti per un solo campo di battaglia 

https://eurofocus.adnkronos.com/innovazione/palanti

r-mistral-alex-karp-arthur-mensch/   
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1. “A volte, però, si ricorre a criteri pseudo-scientifici per 
affermare che la libertà di mercato porterà 
spontaneamente la soluzione al problema della 
povertà. Oppure si sceglie una pastorale delle 
cosiddette élite, sostenendo che, invece di perdere 
tempo con i poveri, è meglio occuparsi dei ricchi, dei 
potenti e dei professionisti, in modo che, attraverso di 
loro, si possano ottenere soluzioni più efficaci. È facile 
percepire la mondanità che si cela dietro queste 
opinioni; esse ci portano a osservare la realtà con 
criteri superficiali e privi di qualsiasi luce 
soprannaturale, preferendo ambienti sociali che ci 
rassicurano o cercando privilegi che ci accomodano” 
(Leone XIV Dilexi Te) 

Dietro ad aspetti tecnici complessi, come la 
elaborazione di algoritmi che determinano 
scelte in tutti i campi della società, vi sono 
questioni di fondo, al centro il tema della 
dignità umana e dei poveri, degli 
emarginati, dei minori: così Kim Daniels 
in https://www.settimananews.it/societa/cosa-centra-
ia-con-la-poverta-e-la-dignita-
umana/?shem=dsdf,sharefoc,agadiscoversdl,,sh/x/disc

over/m1/4. Ma conta anche la tutela dei dati 
personali, ormai divenuti la merce più 
preziosa, così ad es. Matteo Suanno  in 
https://www.wired.it/article/teorie-peter-thiel-regno-
unito-salute-palantir/  

 

Non si tratta di respingere la tecnologia ma di 
far crescere uomini sapienti in quest' 
epoca della tecnica, affinché la tecnica 
non disumanizzi il mondo. Occorre un uso 
ragionevole della tecnologia, guidato da criteri 
etici, rispetto a cui anche la Chiesa deve fare la 
sua parte. Così Andrea Riccardi in 
https://www.santegidio.org/pageID/30468/langID/it/it
emID/68081/Riccardi-Peter-Thiel-e-la-rivoluzione-

silenziosa.html . Senza però dimenticare che ciò 
che soprattutto deve farci paura è la violenza 
delle relazioni, così Sara Zambotti in  
https://www.avvenire.it/rubriche/di-elefanti-e-
topolini/abbiamo-sempre-avuto-paura-della-
tecnologia-e-ce-labbiamo-ancora_107432 
 

Giusto richiamare il criterio fondamentale 
con cui valutare la questione, che tocca la 
natura stessa dell’uomo: come afferma Leone 
XIV  “Gli esseri umani sono chiamati a essere 
partner nell'opera di creazione, non 
semplici consumatori passivi di contenuti 
generati dalla tecnologia artificiale. La nostra 
dignità risiede nella capacità di riflettere, di 
scegliere liberamente, di amare incondiziona-
tamente e di entrare in relazioni autentiche 
con gli altri”  
(in https://www.vatican.va/content/leo-
xiv/en/speeches/2025/december/documents/2025120

5-conferenza.html)  

 

 

 

1.  

 
         

https://www.wired.it/article/europa-paradosso-diritti-meno-burocrazia-meno-tutele-ai/
https://www.wired.it/article/europa-paradosso-diritti-meno-burocrazia-meno-tutele-ai/
https://eurofocus.adnkronos.com/innovazione/palantir-mistral-alex-karp-arthur-mensch/
https://eurofocus.adnkronos.com/innovazione/palantir-mistral-alex-karp-arthur-mensch/
https://www.vatican.va/content/leo-xiv/es/apost_exhortations/documents/20251004-dilexi-te.html
https://www.settimananews.it/societa/cosa-centra-ia-con-la-poverta-e-la-dignita-umana/?shem=dsdf,sharefoc,agadiscoversdl,,sh/x/discover/m1/4
https://www.settimananews.it/societa/cosa-centra-ia-con-la-poverta-e-la-dignita-umana/?shem=dsdf,sharefoc,agadiscoversdl,,sh/x/discover/m1/4
https://www.settimananews.it/societa/cosa-centra-ia-con-la-poverta-e-la-dignita-umana/?shem=dsdf,sharefoc,agadiscoversdl,,sh/x/discover/m1/4
https://www.settimananews.it/societa/cosa-centra-ia-con-la-poverta-e-la-dignita-umana/?shem=dsdf,sharefoc,agadiscoversdl,,sh/x/discover/m1/4
https://www.wired.it/article/teorie-peter-thiel-regno-unito-salute-palantir/
https://www.wired.it/article/teorie-peter-thiel-regno-unito-salute-palantir/
https://www.santegidio.org/pageID/30468/langID/it/itemID/68081/Riccardi-Peter-Thiel-e-la-rivoluzione-silenziosa.html
https://www.santegidio.org/pageID/30468/langID/it/itemID/68081/Riccardi-Peter-Thiel-e-la-rivoluzione-silenziosa.html
https://www.santegidio.org/pageID/30468/langID/it/itemID/68081/Riccardi-Peter-Thiel-e-la-rivoluzione-silenziosa.html
https://www.avvenire.it/rubriche/di-elefanti-e-topolini/abbiamo-sempre-avuto-paura-della-tecnologia-e-ce-labbiamo-ancora_107432
https://www.avvenire.it/rubriche/di-elefanti-e-topolini/abbiamo-sempre-avuto-paura-della-tecnologia-e-ce-labbiamo-ancora_107432
https://www.avvenire.it/rubriche/di-elefanti-e-topolini/abbiamo-sempre-avuto-paura-della-tecnologia-e-ce-labbiamo-ancora_107432
https://www.vatican.va/content/leo-xiv/en/speeches/2025/december/documents/20251205-conferenza.html
https://www.vatican.va/content/leo-xiv/en/speeches/2025/december/documents/20251205-conferenza.html
https://www.vatican.va/content/leo-xiv/en/speeches/2025/december/documents/20251205-conferenza.html
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ECUMENISMO E MIGRAZIONI 
 

È stata pubblicata in marzo la 

traduzione italiana ufficiale 

della Charta oecumenica delle 

Chiese europee, rivista e aggiornata 

nel 2025, che delinea il percorso delle 

comunità cristiane di fronte alle sfide 

di questo momento storico. Un testo 

congiunto del Consiglio delle 

Conferenze episcopali d’Europa 

(Ccee) e la Conferenza delle Chiese 

europee (Cec), che costituisce “un 

passo storico” verso l’unità dei 

Cristiani, una tappa fondamentale nel 

cammino ecumenico delle Chiese 

europee.  

Frutto di “un lungo e meticoloso processo di revisione iniziato nel 

2022”, esso rinnova l’impegno a camminare insieme nel dialogo, nella 

comprensione reciproca e nella testimonianza condivisa in risposta 

alle sfide del nostro tempo”. 

Il documento presenta anche un paragrafo specifico (il n.13) 

dedicato a migranti, rifugiati e sfollati. Le Chiese europee si sentono 

“in viaggio” con tutte le persone in movimento, e denunciano “ogni 

forma di migrazione forzata, schiavitù moderna e, in particolare, tratta 

di esseri umani: consideriamo tutti questi fenomeni crimini contro 

l’umanità”. Inoltre si impegnano a “continuare a lavorare per 

accogliere le vittime di tale migrazione forzata con rispetto e 

compassione umana, offrendo loro la possibilità di costruirsi una nuova 

vita … Pur riconoscendo la complessità della situazione”, sostengono “il 

motivo biblico dell’essere stranieri (Dt 10,18), comprese le esperienze 

di sfollamento di Gesù stesso (Mt 2,13-23, 25,35).E si attengono 

“all’imperativo cristiano di estendere l’ospitalità agli stranieri e quindi 

invitiamo tutte le persone ad accogliere, proteggere, promuovere e 

integrare i migranti”. 

 

 Da un testo di s. Teresa d’Avila “moro 

perché non moro”. In due versioni 

Laura Vitale - 
https://www.youtube.com/watch?v=YrsPdC
9fhrw&list=RD0F23bBbid5Y&index=3   
Giuni Russo 
https://www.youtube.com/watch?v=sQgbs-
286-A&list=RDsQgbs-286-A&start_radio=1  

STORIA DELL’AC 

I LAICI nella CHIESA 
IL RINNOVAMENTO 

dell’AZIONE 
CATTOLICA 

A 60 anni dall’avvio del percorso di 
attuazione del Concilio, un 
documento appena ritrovato ci illustra 
questa fedeltà profonda dell’Ac al 
rinnovamento della chiesa e del 
rapporto della fede cristiana con la 
cultura e la società contemporanea.  
Proprio il 14-15 maggio 1966 a 
Torino si teneva il primo convegno 
regionale dei responsabili diocesani 
di Ac del dopo-Concilio per studiare e 
dibattere su come l’Ac poteva 
sviluppare l’apostolato dei laici 
secondo le linee indicate dal Vaticano 
II. Relatori furono don Natale Bussi 
(teologo e assistente regionale AC), 
padre Michele Pellegrino (arcivescovo 
di Torino), Giovanni Dardanello 
(delegato regionale Ac). 
 

I partecipanti all’incontro regionale assistenti AC svoltosi 

ad Alba …e l’invito per il prossimo che si terrà a Torino            

il prossimo 14 maggio  

 

https://www.youtube.com/watch?v=YrsPdC9fhrw&list=RD0F23bBbid5Y&index=3
https://www.youtube.com/watch?v=YrsPdC9fhrw&list=RD0F23bBbid5Y&index=3
https://www.youtube.com/watch?v=sQgbs-286-A&list=RDsQgbs-286-A&start_radio=1
https://www.youtube.com/watch?v=sQgbs-286-A&list=RDsQgbs-286-A&start_radio=1

